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L'intervista
PAOLO ZANGRILLO

«Con Giorgetti non so più come
difendere gli aumenti bloccati»
Il ministro: «Se mi chiedesse conto dei 20 miliardi destinati agli statali e tenuti fermi
dalla Cgil, farei fatica a rispondere. Al referendum si partecipa anche astenendosi»

di TOBIA DE STEFANO

«Non è mai suc-
cesso che un esecu-
tivo, peraltro in tem-
pi difficili per l'eco-
nomia del continen-

kir te, stanziasse 20 mi-
liardi per il rinnovo del contratto
degli statali riuscendo a usarne
solo una minima parte. Una si-
tuazione oggettivamente inso-
stenibile, anche perché parliamo
di più di un terzo del budget com-
plessivo delle manovre 2023-
2024. Se il ministro Giorgetti do-
mani dovesse chiedermi che in-
tenzioni ho sull'utilizzo di quei
fondi avrei difficoltà a risponde-
re».
Lo sfogo è del ministro della

Pubblica amministrazione Paolo
Zangrillo. Ormai da mesi è in
corso una trattativa infruttuosa
per rinnovare il contratto degli
statali, parliamo di 3,2 milioni di
lavoratori. C'è un muro, quello di
Cgil e Uil, inscalfibile. Per Landi-
ni e Bombardieri 20 miliardi non
bastano. Quindi il Dipartimento
della Funzione Pubblica e Aran
hanno portato a casa il contratto
per i comparti sicurezza-difesa e
funzioni centrali dello Stato. Par-
liamo di circa 700.000 persone,
dove è stato possibile superare la
soglia del 50% dei sì grazie all'ap-

poggio della Cisl e dei sindacati
autonomi. Gli altri comparti, dal-
la sanità alla scuola fino agli enti
locali (Regioni, Comuni ecc.), so-
no fermi al palo. Questo vuol dire
che più di 2 milioni di lavoratori,
con risorse già stanziate, non
possono ricevere aumenti in bu-
sta paga (oltre agli istituti acces-
sori concordati) che riguardano
il triennio 2022-2024 e che sbloc-
cherebbero automaticamente
anche la tornata successiva,
quella in corso, 2025-2027. Par-
liamo di aumenti medi dai 140 ai
170 euro lordi al mese, che sareb-
bero dovuti partire nel 2022 e
invece restano bloccati nella
pancia della cosa pubblica. (In-
somma, dare aumenti salariali ai
lavoratori pubblici e darli subito
non sembra più una prerogativa
di certi sindacati).

Ministro, quanto tempo avete
ancora a disposizione?

«Per farle capire, se noi doma-
ni firmassimo il contratto degli
enti locali, prima che questo di-
venti effettivo passerebbero al-
meno altri 3 o 4 mesi. Perché ci
sono i passaggi obbligati in Ra-
gioneria e Corte dei Conti che
richiedono dei tempi tecnici.
Quindi se dovessimo firmare do-
po o a cavallo dell'estate arrive-
remmo al 2026. Ecco, noi non
vogliamo che questo accada».

Mi perdoni, quindi la dead line
è l'estate?

«Direi proprio di sì».
Che poi vuol dire qualche set-

timana, perché la vediamo diffi-
cile che ad agosto possa sbloccar-
si qualcosa.
«Faccia lei i conti».

Lei ha qualche segnale di cam-
biamento di linea da parte di Cgil
e Uil? Qualcosa che la induca a
pensare che si vada verso un sì.

«Qualche giorno fa c'è stato un
incontro per il rinnovo del com-
parto sanità. Abbiamo notato
una disponibilità a proseguire il
dialogo da parte dei sindacati au-
tonomi, per esempio il Nursing
Up (una delle sigle degli infermie-
ri che aveva fatto saltare il tavolo
schierandosi all'ultimo dalla par-
te di Landini, ndr), mentre la posi-
zione della Cgil è granitica. La
Cgil ritiene che le risorse non
siano sufficienti perché
non recuperano comple-
tamente l'inflazione del
periodo. E la Uil segue a
ruota».
Hanno ragione?

«I numeri dicono che
l'inflazione del periodo,
in virtù dell'impennata
post Covid, è stata supe-
riore al 10%. La nostra
proposta prevede aumen-
ti vicini al 7% oltre a ga-
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rantire istituti accessori,
come i buoni pasto anche
in smart working o la set-
timana corta (lavoro fino
al giovedì, ndr), che co-
munque incidono da un
punto di vista economico. Senza
contare i fondi già stanziati an-
che per il rinnovo successivo. Vi-
sta la situazione dei conti pubbli-
ci, abbiamo fatto più del massi-
mo. Soddisfare le richieste della
Cgil vorrebbe dire usare tutti i
fondi di una manovra finanzia-
ria. Sono più di 3o miliardi, solo
per il rinnovo di una tornata dei
contratti pubblici. Come si fa a
pretenderlo? Anche perché con
governi diversi (2016-2018) e con
un'inflazione cumulata del 12%,

gli stessi sindacati hanno firmato
rinnovi che prevedevano aumen-
ti di poco superiori al 3%. Perché
questa differenza?».
Perché si tratta di una posizio-

ne politica e preconcetta?
«Io rispetto l'idea che anche il

sindacato possa fare politica».
In che senso?
«Abbiamo aspettato che ci fos-

se il rinnovo delle Rsu (i delegati
sindacali nella Pa) ad aprile sen-
za che questa attesa abbia porta-
to risultati. E adesso aspettiamo
il referendum proposto dalla Cgil
e appoggiato da tutta la sinistra
del fine settimana. Quello che

però il sindacato non deve fare è
portare la politica sul tavolo ne-
goziale».
E secondo lei lo sta facendo.
«Mi sembra evidente, e le posi-

zioni diverse con governi diversi
sulla dinamica inflattiva lo dimo-
strano».
A proposito, ministro. Lei an-

drà a votare al referendum?
«Non andrò a votare al referen-

dum perché considero questo re-
ferendum qualcosa di surreale.
Parliamo della richiesta di abro-
gare una legge (il Jobs act, ndr)
che arriva da chi quella legge l'ha
fatta. E a chi dice che non è demo-
cratico invitare all'astensione, ri-
spondo che non siamo alle politi-
che dove il non voto vuol dire
rinunciare a esprimere la pro-
pria volontà sul futuro del Paese.
L'astensione nel caso del referen-
dum non è un invito a disinteres-
sarsi della cosa pubblica, ma si-
gnifica bocciare in toto i quesiti
referendari, perché l'obiettivo è
evitare che si raggiunga il quo-
rum. E una chiara espressione di
volontà».
C'è chi dice che Landini stia
provando a scalare la si-

nistra e che i referendum
siano una tappa decisiva
di questa scalata. Pensa
che con una leadership
nel Pd più forte, anche la
partita del rinnovo dei
contratti della Pa sareb-
be stata più semplice?

«Non conosco le ambi-
zioni politiche di Landini.
Certo che alcune esterna-
zioni, penso al famoso in-
vito alla "rivolta sociale",
hanno un forte connotato
politico. Noto una sorta di
corsa a superarsi a sini-
stra tra sindacato e Parti-

to democratico. E la radi-
calizzazione di certo non porta
giovamento alla dinamica nego-
ziale sulla quale punta il gover-
no».
E allora torniamo al governo e

a Giorgetti. Se tra qualche setti-
mana dovesse comunicarle che
intende usare le risorse dei con-
tratti per aumentare le pensioni
lei cosa farebbe?

«L'obiettivo è evitare che ciò
accada».
Come?
«L'alternativa è assegnare

quelle risorse per legge. È una
cosa che mi ripugna perché cre-
do molto nel dialogo con le parti
sociali e nella possibilità di arri-
vare a delle sintesi vantaggiose
grazie al negoziato. Però è evi-
dente che se la situazione non si
sblocca non vedo altre strade. Sa-
rebbe una sconfitta per tutti, an-
che perché perderemmo tutta la
parte normativa dei contratti che
si aggiunge a quella salariale. I
buoni pasto, certo, ma anche il
patrocinio gratuito per i dipen-
denti della sanità nel caso di ag-
gressioni in ospedale. Sono solo
alcuni esempi per far capire la
valenza sociale e monetaria di
questi istituti. Io non voglio per-
derli, per questo motivo non mi
arrendo e fino a quando ci sarà
una possibilità continuerò a insi-
stere per arrivare a una firma
congiunta».
La Pa non è solo contratti. Da

sempre lei sostiene che la Pub-
blica amministrazione per cre-
scere deve puntare su nuove
energie. E avete aperto le porte
agli ingressi dagli Its Academy
(istituti tecnici superiori, per-
corsi formativi biennali post di-
ploma). Come funzionerà il ri-
cambio?

«Noi abbiamo bisogno di acce-
lerare il processo di modernizza-
zione della Pa. Ripensare la no-
stra organizzazione rispetto alle

aspettative di cittadini e imprese.
Oggi disponiamo di strumenti
tecnici e digitali che ci permetto-
no di accelerare, ma mancano
quelle competenze che possono
arrivare dai nativi digitali. Per
questo ho aperto agli Its Acade-
my. Vede, con le regole preceden-
ti questi ragazzi non potevano
accedere ai ruoli di funzionari
perché privi di diploma di lau-
rea».

Quindi?
«Noi gli diamo la possibilità di

essere assunti con un contratto
di 36 mesi durante i quali avran-
no la possibilità di laurearsi at-
traverso i nostri finanziamenti
agevolati, il Pa 110 e lode, che
sostiene il percorso universita-
rio».
Quante risorse stanziate per il

Pa 110 e lode?
«Circa 5o milioni all'anno. E

non finisce qui, tutto questo è in
coerenza con la svolta che stiamo
imprimendo sul merito. Abbia-
mo introdotto meccanismi di va-
lutazione e di premi alla carriera
sulla base dei risultati raggiunti
valorizzando la figura dei diri-
genti. I dirigenti, per esempio,
potranno proporre percorsi di
crescita per i collaboratori che
ritengono più capaci».
A proposito di merito e inno-

vazione. Lei ha seguito il nuovo
ad di Stellantis, Antonio Filosa,
ai tempi della Fiat?

«Conosco bene Filosa e gestivo
le risorse umane in Fiat quando
lui è andato in Brasile, dove ha
costruito una parte fondamenta-
le della sua carriera. Possiede
delle caratteristiche che consi-
dero fondamentali anche nella
Pubblica amministrazione:
pragmatismo, empatia, visione,
dialogo e spirito di squadra».
Che posizione ha rispetto al-

l'auto elettrica?
«Filosa è un Marchionne boys,

ha avuto la fortuna di lavorare
con uno dei manager più lungi-
miranti che abbiamo avuto negli
ultimi decenni. E Marchionne
che era un precursore, già una
decina di anni fa era molto pru-
dente sull'elettrico. Riteneva che
i tempi non fossero ancora matu-
ri e che l'elettrico non fosse l'uni-
ca, ma una delle opzioni tecnolo-
giche per il futuro dell'automoti-
ve. Dunque, è inutile fissare tem-
pistiche inderogabili se non ci
sono i presupposti, dalle colonni-
ne alla disponibilità a prezzi di
mercato delle materie prime.
Guardando quello succede oggi
direi che aveva ragione».
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Potrei assegnare le risorse
per legge, ma i lavoratori
perderebbero protezioni e
bonus. Filosa a Stelantis?
Lo conosco, è molto
prudente sull'elettrico

DI \/l DTTI'l TI mini tro riaila D bbl'c~ arnrninistrazione Paola Zangrillo, 63 anni. Ha un passato da manager [G,ettyIrnages]S U

LaVerità
A PARIGI MORTI E FERITI PER UNA PARTITA
MA LE BANLIEUE SONO GIÀ A CASA NOSTRA
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«Con Giorgetti non so più come
difendere gli aumenti bloccati»

3 / 3
Pagina

Foglio

02-06-2025
1+10

www.ecostampa.it

1
9
0
2
1
9

Quotidiano


